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Foglio di collegamento e di inFormazione della diocesi di gubbio

Carissimi amici e lettori di Camminiamo, pace a tutti voi!
Accolgo con gioia l’invito del Vescovo Mario a scrivere sulla prima pagina del nostro 
Foglio di collegamento che crea dialogo e comunione tra tutti noi! E proprio di dialogo e 
di comunione si sta occupando in questi mesi l’Ufficio di Pastorale Diocesano di cui faccio 
parte. Molti di voi si chiederanno a cosa serva un altro Ufficio, un’altra equipe di persone 
che si incontrano, che organizzano, che parlano… Il desiderio che il Vescovo ci ha affidato è 
quello di intessere relazioni tra le varie realtà che operano nel nostro territorio diocesano, al 
fine di camminare insieme e pensarsi insieme nella vita della Chiesa e nel servizio pastorale. 
Questo desiderio mette al centro le persone, che per vivere la loro vocazione presbiterale, 
diaconale, religiosa o laicale hanno bisogno di confrontarsi, sostenersi, collaborare, 
arricchirsi reciprocamente in uno scambio di idee che nasce dalla diversità.
Solo così possono cadere i pregiudizi, si sconfiggono la paura dell’altro e la tentazione 
di identificare differenza e divisione, si apre la possibilità di pensare insieme la nuova 
evangelizzazione di quel mondo che Dio ha tanto amato. E’ Lui che ci permette di superare 
la logica di Babele che genera confusione ed autoreferenzialità, per una rinnovata Pentecoste 
nella nostra Chiesa che è in Gubbio!

Insieme stiamo provando a camminare verso la Festa dei Giovani (29 marzo, Domenica delle 
Palme) e verso la Festa della Famiglia (27 settembre); insieme stiamo definendo un nuovo 
assetto pastorale, cominciando a sfumare i contorni dei singoli Uffici e provando a muoverci 
per Aree Pastorali: Area evangelizzazione e famiglia, Area liturgia e arte, Area sociale, 
Area giuridica e amministrativa. Ciascuna area è moderata e seguita da un coordinatore, 
in stretta collaborazione con il Vescovo e il suo Vicario. Il luogo fisico che accoglie i passi 
fatti in questa direzione è il Centro Pastorale San Filippo, che a sua volta è sostenuto da una 
Segreteria in aiuto e al servizio di tutti i Direttori e membri degli Uffici.

Tutto questo mentre la Chiesa italiana cammina verso il Convegno Ecclesiale di Firenze che i 
Vescovi hanno titolato: “In Gesù Cristo il nuovo umanesimo”. La nostra Chiesa particolare 
orienta i suoi passi in questa direzione, seguendo le indicazioni di Papa Francesco nella 
Evangelii Gaudium e del nostro Vescovo nella Lettera Pastorale. Una Chiesa in uscita che 
abita il quotidiano delle persone e, grazie allo stile povero, sinodale e vicino ai bisogni delle 



persone, rinnova la storia di ciascuno, ridà speranza e riapre le nostre vite all’orizzonte della 
gioia della Risurrezione. Una Chiesa gioiosa, dunque, perché sempre piena di meraviglia 
nello scoprire di essere quotidianamente  visitata dalla misericordia di Dio. In questo modo 
la famiglia, l’educazione e la scuola, il creato, la città, il lavoro, i poveri ed emarginati, 
l’universo digitale e la rete, vengono assunti come periferie esistenziali e diventano una 
priorità della Chiesa italiana e della nostra Chiesa diocesana.
Tutto questo avviene, tra l’altro, nell’Anno per la Vita Consacrata. Come religiosa della 
nostra Diocesi e delegata diocesana dell’Usmi, (Unione Superiore Maggiori d’Italia) mi 
auguro che quest’anno a noi dedicato sia un tempo speciale per riflettere e pregare per quanti 
offrono il proprio servizio alla nostra Chiesa attraverso la vita consacrata, che è motore di 
fede e presenza evangelizzatrice. 
A tutti auguro un buon lavoro nello spirito della corresponsabilità e del dialogo!

Suor Daniela Cancilla



10 anni al servizio della Chiesa Eugubina

All’inizio di questo 2015 ricorre il 10° anniversario dell’ 
Ordinazione Episcopale di mons. Mario Ceccobelli, avvenuta 
il 29 maggio 2005 nella Cattedrale di Perugia.
In una cornice particolarmente suggestiva per l’abbondante 
nevicata, che aveva reso più fiabesco il profilo della nostra 
città, il 6 febbraio mons. Vescovo faceva il suo ingresso in 
Diocesi.
Da quel giorno è iniziato il rapporto di collaborazione con 
il nuovo Pastore, chiamato a guidare il popolo di questo 
territorio sulle vie del Vangelo. 
Tanti sono stati i momenti vissuti insieme a lui nelle 
iniziative, nelle ricorrenze, nelle vicende tristi o festose 
della nostra Diocesi che lo hanno visto sempre presente 
e partecipe; molte le occasioni di riflessione generate 
dall’ascolto delle sue parole pronunciate durante le 

cerimonie religiose, nel corso della Visita pastorale nelle varie zone del territorio o anche in 
privato in incontri individuali o di gruppo. Abbiamo constatato con quanto impegno abbia 
stabilito fruttuosi contatti con le varie istituzioni e con tutti i fedeli, con quanta passione abbia 
organizzato le Assemblee diocesane e formulato le sue Lettere pastorali, scaturite da una 
sua personale linea di pensiero e dalla considerazione dei bisogni emersi dai singoli e dalle 
comunità. 
Mons. Mario, come tutti lo chiamiamo, ha dato moltissimo alla Diocesi per la sua edificazione 
materiale, caritativa e spirituale, tanto da tenere unite e in armonia realtà diverse anche grazie 
alla preghiera comunitaria, da lui incentivata allo scopo di rendere sempre più concorde la 
Chiesa eugubina. 
Questo anniversario diventa quindi un momento particolare per tutta la Diocesi, che intende 
ringraziare il suo Vescovo per l’abnegazione, l’amore, la disponibilità che ogni giorno hanno 
caratterizzato il suo servizio pastorale.
L’augurio unito alla preghiera sale da ogni parte della nostra comunità, con la certezza che il 
Vescovo continui a dare, con il sostegno dei santi cari alla nostra terra, Ubaldo e Francesco, e 
con la protezione della Vergine santissima, il suo apporto fondamentale per la crescita di tutto il 
popolo.
I sacerdoti si troveranno riuniti in Seminario intorno al Pastore il giorno del ritiro,  giovedì 12 
gennaio, per festeggiare la felice ricorrenza.

mons. Fausto Panfili
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1 domenica
IV T.O.

37a Giornata per la Vita
ore 11,00 presso la Chiesa di S. Giovanni mons. Ve-
scovo presiederà la S. Messa in occasione della festa 
di S. Giovanni Bosco
ore 15,30 presso il Seminario Diocesano, Consiglio 
Pastorale Diocesano

2 lunedì
Presentazione del Signore

19a Giornata per la Vita Consacrata
ore 10,00 presso la Cattedrale di Città di Castello, S. 
Messa  per l’anniversario della morte di mons. Carlo 
Urru
ore 18,30 presso la Chiesa di S. Francesco mons. Ma-
rio Ceccobelli presiederà la S. Messa con i religiosi 
della diocesi

3 martedì ore 11,00 presso la Chiesa del Pianello mons. Vescovo 
presiederà la S. Messa

5 giovedì
S. Agata

ore 10,00 presso il Convento di S. Secondo incontro 
della Zona Cittadina
ore 18,00 presso San Filippo incontro dell’equipe 
dell’Ufficio Catechistico
ore 20,45 presso il Beniamino Ubaldi inizia la Scuola 
per Genitori

6
venerdì
S Paolo Miki e compagni 
martiri

ore 9,30 presso il Seminario Regionale giornata di 
aggiornamento per gli Uffici dei Beni Culturali Eccle-
siastici
ore 18,00 in Assisi incontro dell’Ufficio Regionale del 
Sovvenire

8 domenica
V T.O.

dalle 15.30 alle 20.30 presso la Basilica di S. Ubaldo, 
ritiro per i giovani, guidato da don Francesco Buono

10 martedì
S. Scolastica

ore 21,00 presso il Seminario mons. Mario Ceccobelli 
presiederà la S. Messa per CL nell’anniversario della 
morte di don Giussani

11 mercoledì
B.V. Maria di Lourdes

23a Giornata del Malato
ore 11,00 presso la Chiesa di S. Francesco mons. Ve-
scovo presiederà la S. Messa per l’UNITALSI
ore 15,30 il Vescovo visiterà l’ospedale di Branca

12 giovedì
ore 9,30 presso il Seminario, Ritiro mensile del Clero
ore 21,00 presso la Misericordia incontro con i gruppi 
delle Sacre Rappresentazioni del Venerdì Santo

13 venerdì
S. Valentino

ore 18,00 presso il Beniamino Ubaldi incontro con i 
referenti parrocchiali del Sovvenire



14 sabato
SS. Cirillo e Metodio

ore 9,00 presso la Basilica di S. Ubaldo, giornata di 
ritiro per i Diaconi
ore 21,00 mons. Vescovo presiederà la Celebrazione 
Eucaristica per le Comunità Neocatecumenali

15 domenica
VI T.O.

ore 18,00 presso la Sala Trecentesca consegna del 
Premio Bandiera al Cardinale S. E. Mons. Oscar Ro-
drigue Maradiaga

18 mercoledì
Le Ceneri

Inizio delle Stazioni Quaresimali in Città

20 venerdì Inizio delle Stazioni Quaresimali a Umbertide

21 sabato
S. Pier Damiani

ore 17,00 a S. Maria degli Angeli incontro della dele-
gazione del Convegno Ecclesiale di Firenze

22 domenica
I di Quaresima

ore 15,00 presso la Parrocchia di Cristo Risorto, 
Ritiro Diocesano di Quaresima promosso dall’Ufficio 
Catechistico e Liturgico



Itinerario di fede
Quaresima - Pasqua 2015

Turni dell’Adorazione Eucaristica nelle Chiese della Città

Domenica 15 febbraio Mercoledì 18 febbraio  Monastero delle Cappuccine
Giovedì 19 febbraio Domenica 22 febbraio  Parrocchia di S. Secondo
Lunedì 23 febbraio  Mercoledì 25 febbraio  Oratorio Don Bosco
Giovedì 26 febbraio Domenica 1 marzo   Parrocchia di S. Martino
Lunedì 2 marzo  Mercoledì 4 marzo   Monastero di S. Marziale
Giovedì 5 marzo  Domenica 8 marzo   Chiesa di S. Francesco
Lunedì 9 marzo  Mercoledì 11 marzo  Istituto Maestre Pie Filippini
Giovedì 12 marzo  Domenica 15 marzo  Parrocchia di S. Agostino
Lunedì 16 marzo  Mercoledì 18 marzo  Parrocchia di Madonna del Ponte
Giovedì 19 marzo  Domenica 22 marzo  Parrocchia di Madonna del Prato
Lunedì 23 marzo  Mercoledì 25 marzo  Chiesa di S. Maria
Giovedì 26 marzo  Domenica 29 marzo  Parrocchia di S. Giovanni
Lunedì 30 marzo  Mercoledì 1 aprile   Chiesa di S. Lucia
Lunedì 6 aprile  Mercoledì 8 aprile   Parrocchia di S. Pietro

Giovedì 7 maggio Domenica 10 maggio   Chiesa di S. Girolamo

Stazioni Quaresimali infrasettimanali

• I Stazione - Mercoledì delle Ceneri – 18 febbraio da S. Croce a S. Secondo
• II Stazione - Mercoledì 25 febbraio   da S. Secondo a S. Martino
• III Stazione – Mercoledì 4 marzo   da S. Martino a S. Francesco
• IV Stazione - Mercoledì 11 marzo   da S. Pietro a S. Agostino
• V Stazione - Mercoledì 18 marzo  dalle Cappuccine alla Madonna del Prato
• VI Stazione - Mercoledì 25 marzo   da S. Maria a S. Giovanni
• VII Stazione - Martedì 31 marzo   da S. Giovanni, ove avverrà la 
Celebrazione Penitenziale, a S. Croce per la conclusione delle Stazioni

Stazioni Quaresimali infrasettimanali domenicali in città

• I Domenica di Quaresima – 22 febbraio  Chiesa di S. Secondo
• II Domenica di Quaresima – 1 marzo   Chiesa di S. Domenico
• III Domenica di Quaresima - 8 marzo   Chiesa di S. Francesco
• IV Domenica di Quaresima - 15 marzo  Chiesa di S. Agostino
• V Domenica di Quaresima – 22 marzo   Chiesa di S. Madonna del Prato

Nelle Domeniche di Quaresima 22 febbraio e 1-8-15-22 marzo sono sospese le Messe 
Vespertine in tutte le Chiese della Città per partecipare numerosi alla Celebrazione presieduta 
dal Vescovo nella Chiesa dell’Adorazione Eucaristica alle ore 18.00



Adorazione per la famiglia

Il gruppo del Rinnovamento nello Spirito Santo di Gubbio desidera far sapere che dal 19 
gennaio ogni terzo lunedì del mese verrà elevata al Signore una preghiera di intercessione 
per il Sinodo sulla Famiglia, come ha chiesto Papa Francesco. Sarà anche un’occasione 
per meditare sul sacramento del matrimonio e la bellezza della famiglia. Pregheremo per 
fidanzati, sposi, separati, vedovi, consacrati, persone sole e presenteremo al Signore tutte 
le necessità delle nostre famiglie. Tutti coloro che lo desiderano sono invitati a quest’ora di 
Adorazione al SS.Sacramento che si terrà nella Chiesa di S.Agostino alle ore 21, secondo il 
calendario seguente.

19  GENNAIO        Il matrimonio nel disegno di Dio         
                                           preghiera per i fidanzati

16  FEBBRAIO      Il matrimonio  Sacramento “mistero grande” 
                                           preghiera per gli sposi per ravvivare il sacramento ricevuto 

16  MARZO           I tre beni del matrimonio:  unità-indissolubilità
                                           preghiera per i separati

20  APRILE            I tre beni del matrimonio:  fedeltà
                                           preghiera per gli sposi in difficoltà

18  MAGGIO          I tre beni del matrimonio:  fecondità
                                           preghiera per chi ha abortito e per le coppie sterili

15  GIUGNO           Essere genitori   
                                           preghiera per i figli

20 LUGLIO             Verginità e solitudine
                                           preghiera per consacrati e persone non sposate

21  SETTEMBRE    La Grazia che guarisce le ferite del peccato
                                           preghiera di guarigione e sottomissione a Dio - S. Messa

19  OTTOBRE         Il matrimonio sacramento per la missione
                                           preghiera per le coppie impegnate nella pastorale

16  NOVEMBRE     Gesù Sposo - le nozze eterne
                                           preghiera per i vedovi

21  DICEMBRE       I nemici del matrimonio
                                           preghiera per i Pastori della Chiesa e per i legislatori



Adorazione Eucaristica

CANTO DI ESPOSIZIONE: IO CREDO IN TE GESU’

A Te mio Dio affido me stesso con ciò che sono, per Te Signor,
il mondo mio è nelle Tue mani io sono Tuo per sempre.

Io credo in Te Gesù, appartengo a Te, Signor,
é per Te che io vivrò, per Te io canterò con tutto il cuor.

Ti seguirò ovunque Tu andrai, tra lacrime e gioia, ho fede in Te,
camminerò nelle Tue vie, nelle promesse, per sempre.

Io credo in Te Gesù, appartengo a Te, Signor, 
è per Te che io vivrò, per Te io canterò,
io credo in Te Gesù,  appartengo a Te, Signor,
è per Te che io vivrò, per Te io canterò con tutto il cuor.

Io Ti adoro e Ti adorerò!
Io Ti adoro e Ti adorerò! 

----------------

Iniziamo nel silenzio la nostra adorazione personale offrendo al Signore questo tempo per chiedere 
sante vocazioni alla sua Chiesa. Nella preghiera possiamo contemplare, ringraziare, lodare, esultare, 
chiedere, supplicare, intercedere; cerchiamo di ascoltare Gesù, chiediamogli quale tipo di preghiera 
oggi gradisce dal nostro cuore; non siamo solo noi ad aver bisogno di pregare, ma anche Gesù ha bi-
sogno della nostra preghiera. Invochiamo lo Spirito Santo per entrare nel vivo di quel dialogo amoroso 
che è l’adorazione. Riconosciamo davanti a noi la presenza dell’Altissimo, celebriamo la sua grandez-
za e invochiamo il suo Amore.

Silenzio

Signore Gesù, fa’ che la mia adorazione sia un atto di amore; fa’ che sia un movimento del cuore e 
del pensiero: amore e pensiero per te, persona amata, qui presente. La mia preghiera non sia fatta di 
formule ma di partecipazione interiore. I miei occhi fissi su di te, il mio interesse incentrato su di te, 
dicano il mio amore per te. Apri la mia vita a te così che possa dirti: «Eccomi!». E aprendomi a te na-
scerà il bisogno di comunicare, pregare, adorare e ascoltare. E tutto questo per amore! Sarà un darti del 
tu; sarà un parlare con te senza posa, con tono familiare e amico; sarà un dialogare con te, col cuore 
in mano e con totale fiducia. Se è vero, o Signore, che quando prego ti guardo, è ancor più vero che tu 
guardi me: mi guardi con i tuoi occhi, colmi d’amore. Si crea allora un incrocio di sguardi: io ti ascolto 
e tu mi ascolti, io ti ricordo e tu mi ricordi, io ti cerco e tu  mi cerchi, io ti parlo e tu mi parli. Questa, 
o Signore, è la reciprocità dell’amore. Come Maria: tu l’hai guardata e amata e lei, in religioso ascolto, 
ha capito. E ha risposto: «Eccomi, avvenga di me quello che hai detto».

Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio fatto uomo, splendore del Padre e sua immagine, noi ti riconoscia-
mo presente nel Sacramento del pane e del vino e ti adoriamo.
I nostri occhi non possono fissare la tua gloria e sostenere lo splendore della tua luce divina; ma in 
que¬sto sacramento noi ti riconosciamo e ti adoriamo nella fede come gli angeli e i santi ti contem-
plano e ti lodano in cielo. Anche noi speriamo di poterti incontrare un giorno svelatamente, quando le 



ombre dei segni saran¬no svanite e risplenderà la luce senza tramonto della verità.
Mentre camminiamo nella fede e nell’attesa abbia¬mo come conforto la tua parola nei libri sacri e 
questo Santissimo Sacramento del tuo Corpo.
Di due cose, infatti, abbiamo supremo bisogno in questa vita: di cibo e di luce. E tu ci hai donato il tuo 
corpo come nutrimento dello spirito e la tua parola come luce per il cammino.
Ti rendiamo grazie, Signore, per questa duplice mensa, con la quale ci ristori e ci dai la vita: la mensa 
del tuo santissimo Corpo e la mensa della tua parola. Tu hai manifestato così il tuo amore per tutti gli 
uomi¬ni e hai preparato un grande convito per tutti i popoli: in esso non più l’agnello simbolico, ma 
il tuo stesso Corpo e il tuo Sangue ci vengono dati.
Noi gustiamo la gioia della tua mensa e beviamo al calice della salvezza. A te la nostra lode e il nostro 
amore, nei secoli dei secoli. Amen

silenzio

CANTO: SYMBOLUM 77  

Tu sei la mia vita altro io non ho
Tu sei la mia strada, la mia verità
Nella tua parola io camminerò
Finché avrò respiro fino a quando tu vorrai
Non avrò paura sai, se tu sei con me
io ti prego resta con me. 

Credo in te Signore nato da Maria
Figlio eterno e santo, uomo come noi
Morto per amore, vivo in mezzo a noi
Una cosa sola con il Padre e con i tuoi
Fino a quando, io lo so, tu ritornerai
Per aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza
altro io non ho
Tu sei la mia pace, la mia libertà
Niente nella vita ci separerà
So che la tua mano forte non mi lascerà
So che da ogni male tu mi libererai
E nel tuo perdono vivrò. 

Padre della vita noi crediamo in te.
Figlio Salvatore, noi speriamo in te
Spirito d’Amore vieni in mezzo a noi
tu da mille strade ci raduni in unità
e da mille strade poi, dove tu vorrai
noi saremo il seme di Dio.  
___________

Ci mettiamo in ascolto della Parola che l’Amato rivolge al nostro cuore.
Ascoltiamo Gesù che ci parla nel suo Santo Vangelo...  
Dalla Liturgia della Parola della VI domenica del tempo ordinario.

Dal vangelo secondo Marco ( 1, 40-45)
In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi 
purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». 
E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo cacciò via 



subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per 
la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro».
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più 
entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte. 

Immergiamoci nel silenzio, lasciamo che la Parola ascoltata riecheggi nel nostro cuore, e che i ‘raggi’ 
dell’Eucaristia illuminino tutto il nostro essere. E’ il momento di ascoltare quello che il Signore sussurra 
nel nostro intimo e di risponderGli, confidandoGli la nostra gioia e il nostro dolore. Non temiamo se 
troviamo difficoltà a stare ai piedi del Maestro, la preghiera è anche lotta e se perseveriamo nel silenzio 
adorante, troveremo il ‘tesoro nascosto’.

Silenzio

Esprimiamo ad alta voce il nostro personale commento al Vangelo per arricchire i fratelli con ciò che lo 
Spirito Santo ci suscita nel cuore. Alterniamo ai commenti il canone: 
Confidiamo in te Signor perchè sei buono, confidiamo in te Signor, alleluja.

Un alcolizzato, un drogato, un giocatore incallito difficilmente si accorgono di avere un problema. 
Quante volte sentiamo dire da queste persone “posso smettere quando voglio”. Il problema a volte 
non è smettere, ma piuttosto non riuscire a non ricominciare quando la voglia ti assale. Riconoscere 
di avere un problema, di essere nel torto è già un passo importante per risolverlo. Sbagliamo nelle 
nostre debolezze e ricadiamo sempre nello stesso errore perché abbiamo appunto un nervo scoperto, 
un tallone di Achille e da questo si capisce che difficilmente potremo uscire da soli da una certa situa-
zione. Abbiamo bisogno di altri, di una mamma, di un papà, di una comunità, di un sacerdote, di uno 
psicologo, ma se non ci rivestiamo di umiltà e non riconosciamo i nostri errori e problemi chiedendo 
aiuto a qualcuno, non ne usciremo e, se ciò dovesse comunque accadere, saremmo facile preda della 
tentazione di ricascarci di nuovo.
In Dio troviamo una mano sempre tesa verso di noi. Non ci obbliga, ma quando ci avviciniamo a Lui, 
quando lo cerchiamo, non ci rifiuta il Suo aiuto, non ci nega una spalla su cui piangere.
Dobbiamo riconoscere di aver bisogno del Signore perché la nostra vita è lastricata di ostacoli e la Pa-
rola di Dio può donarti gli strumenti di cui necessiti per camminare in sicurezza, che non vuol dire non 
inciampare, non sbagliare, non cadere nel peccato, ma ti da la sicurezza che ci sia sempre Qualcuno 
pronto a sorreggerti o a rialzarti quando cadi.
Commento di Riccardi Ripoli

CANTO: SIGNORE SONO QUI AI TUOI PIEDI

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore voglio amare te, 
Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore voglio amare te. 

Accoglimi, perdonami, la tua grazia invoco su di me.
Liberami, guariscimi E in te risorto per sempre io vivrò!

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore chiedo forza a te, 
Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore chiedo forza a te. 

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore dono il cuore a te,
Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore dono il cuore a te.

____________



Cantiamo a due cori il Salmo 32

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa
e coperto il peccato.
Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto
e nel cui spirito non è inganno.

Tacevo e si logoravano le mie ossa,
mentre ruggivo tutto il giorno.
Giorno e notte pesava su di me la tua mano,
come nell’arsura estiva si inaridiva il mio vigore.

Ti ho fatto conoscere il mio peccato,
non ho coperto la mia colpa.
Ho detto: “Confesserò al Signore le mie iniquità”
e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato.

Per questo ti prega ogni fedele
nel tempo dell’angoscia;
quando irromperanno grandi acque
non potranno raggiungerlo.

Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia,
mi circondi di canti di liberazione:
“Ti istruirò e ti insegnerò la via da seguire;
con gli occhi su di te, ti darò consiglio.

Non siate privi d’intelligenza come il cavallo e come il mulo:
la loro foga si piega con il morso e le briglie,
se no, a te non si avvicinano”.

Molti saranno i dolori del malvagio,
ma l’amore circonda chi confida nel Signore.
Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti!
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia! 

Alterniamo alle risonanze il seguente ritornello:
Misericordias Domini in aeternum cantabo.
_____________

Impegno:  ognuno può scegliere un modo concreto per mettere in pratica il Vangelo meditato, a se-
conda delle sue possibilità e dei suoi doni, modo che si può esaurire in un atto specifico che compio 
una volta soltanto oppure in un atteggiamento che mi può accompagnare per tutto il mese di dicem-
bre.

CANTO FINALE: DIO GRANDE DIO

Glorioso Re dei re, vestito di maestà, la terra gioirà, la terra gioirà,
c’è luce intorno al Re, la voce Sua si udrà, il male tremerà, il male tremerà

Dio, grande Dio, canta che Dio grande è Dio,
E si vedrà che grande Dio è il nostro Dio.

Il tempo è in mano a Te, eterno senza età, Principio e fine sei, Principio e fine sei,
Padre, Figlio e Spirito, Sovrana Trinità, il Leone e l’Agnel, il Leone e l’Agnel.



Benedizione Eucaristica 

CANTO: MARIA TU SEI 

Maria tu sei la vita per me 
sei la speranza, la gioia, l’amore tutto sei. 
Maria tu sai quello che vuoi 
sai con che forza d’amore in cielo mi porterai. 

Maria ti do il mio cuore per sempre se vuoi, 
tu dammi l’amore che non passa mai. 
Rimani con me e andiamo nel mondo insieme, 
la tua presenza sarà goccia di paradiso per l’umanità. 

Maria con te sempre vivrò 
in ogni momento giocando, cantando ti amerò. 
Seguendo i tuoi passi in te io avrò 
la luce che illumina i giorni e le notti dell’anima. 








